
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

L’odierna solennità è un’ulteriore occasione per penetrare con 

sguardo pieno di amore e di stupore il grande mistero 

dell’Eucaristia, il “memoriale” comandato da Gesù stesso nella 

Cena consumata con i suoi discepoli alla vigilia della sua Pasqua di morte e di resurrezione.  

La consegna riguarda non solo la ripetizione materiale delle parole e dei gesti compiuti da Gesù sul 

pane e sul calice di vino, designati come il suo Corpo e come il suo Sangue, ma anche l’intenzione e la 

finalità stessa del comando: «Fate questo in memoria di me», che è la carità fraterna e universale.  

Questo perché nella sua morte, evocata nei segni sacramentali del suo Corpo offerto e del suo Sangue 

versato, tutta l’umanità può e deve essere redenta, riscattata dal potere delle tenebre.  

Il racconto evangelico, incentrato sul prodigio della moltiplicazione dei pani e dei pesci, vuole mettere 

in luce come il Signore Gesù, sfamando quella folla con un cibo materiale, intendeva annunciare il 

dono di un altro cibo, che egli avrebbe dato con il suo sacrificio.  

Nella santa Eucaristia è lo stesso Gesù a procurare agli uomini che lo cercano tra le asprezze della vi-

ta, un alimento che dà forza e una bevanda che disseta spiritualmente. Questo è il compit che abbiamo 

ricevuto e che dobbiamo a nostra volta trasmettere, perché nel Corpo e nel Sangue del Signore c’è vi-

ta, salvezza, riconciliazione, pace e speranza per una vita senza tramonto.  

Ma che cosa comporta celebrare e ricevere la “santa Eucaristia”? Non si può mangiare il Corpo del 

Signore come un qualsiasi pezzo di pane. Occorre aprirsi a lui con tutta la propria vita, con tutto il 

cuore, perché egli ha detto: “Ecco, io sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre 

la porta, io entrerò in lui, cenerò con lui e lui con me” (Apoc 3,20).  

Questa festa vuole renderci ancora più sensibili al bussare del Signore, vincendo anche alla nostra sor-

dità interiore. Egli bussa alla porta della nostra vita d’ogni giorno e dice a tutti e ciascuno: “Apritemi! 

Fatemi stare con voi, imparate a vivere come me e di me! Vivete di me, per essere veramente vivi”. 

Ma “vivere” per Gesù e come lui significa: donate voi stessi agli altri come io mi dono a voi, 

Alla dichiarazione di impotenza dei suoi discepoli a dare da mangiare alla folla che lo seguiva, Gesù 

risponde procurando lui stesso il cibo necessario, ma poi lo affida a loro, perché lo distribuissero alla 

moltitudine. E questo vale anche oggi: la sua Chiesa ha a disposizione questo Cibo e lo deve distribui-

re con generosità, perché tutti riconoscono la bontà del Signore e vivano nella sua pace.  

Soltanto allora il nostro mondo comincerà a essere veramente umano: quando il dono di Dio e la fame 

dell’uomo si incontrano e mondo futuro diventa già in qualche misura il nostro oggi.  

Al Signore Gesù che riconosciamo nel Sacramento eucaristico, come pane che viene dal cielo, la Li-

turgia ci fa dire con fede: «Noi ti lodiamo, o Cristo, a te prostrati, che venisti a redimere i peccati.  

Noi ti invochiamo, o grande Redentore, che il Padre ci mandò come pastore. Tu sei il Figlio di Dio, tu 

il Messia che nacque dalla Vergine Maria. Dal tuo prezioso sangue inebriati, fa’ che siamo da ogni 

colpa liberati». 

 

Venerdì 24 giugno - FESTA SACR. CUORE DI GESÙ - Ore 18, S. Messa solenne 
Promossa dall’Apostolato della Preghiera 

.  

Una Parola di Vangelo: “Egli prese i cinque pani 

e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi 
la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché 
li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà 
e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ce-
ste” Lc 9,11-17 
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Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

L’EUCARISTIA È UN DONO PER DONARCI 

 

L’episodio narrato da tutti gli evangelisti è una chia-
ra allusione al mistero dell’Eucaristia. Le parole uti-
lizzate sono le stesse impiegate durante l’Ultima ce-
na che Gesù ha mangiato con i suoi discepoli: pren-
dere, rendere grazie, spezzare, dare.  
Dopo aver preso nelle sue mani quei pani e quei 
pesci, Gesù ringrazia il Padre che, anche nel poco, 
dimostra di essere vicino all’uomo. Poi spezza e dà. 
Un gesto che si ripete in ogni Eucaristia. Gesù si 
dona a noi nel suo Corpo e nel suo Sangue, rende 
cioè accessibile a noi la sua persona, e ci invita ad 
entrare in comunione con Lui, con la sua storia, la 
sua testimonianza, il suo vangelo.  
Gesù però vuole moltiplicare il dono di sé tramite 
noi, chiamati a diventare a nostra volta pane spez-
zato per la vita degli altri, ossia sacramento di unità, 
di concordia, di amore e di condivisione. 
Nella santa Eucaristia Gesù non ci dà solamente la 
sua Parola, il suo Vangelo, ci dà anche il suo “cor-
po” per farci comprendere che il nostro incontro e la 
nostra comunione con lui non passano attraverso le 
idee, ma attraverso la concretezza del dono di sé 
nella vita di tutti i giorni. 
Il fatto che “tutti mangiarono a sazietà”, ci dice che il 
Signore non vuole escludere nessuno, e che la sua 
Chiesa dev’essere capace di proclamare il regno di 
Dio prendendosi cura di tutti e accogliendo tutti.  
Ma l’Eucaristia non è credibile se rimane un rito, il 
ricordo di un fatto successo duemila anni fa. È inve-
ce credibile quando coinvolge tutta la nostra esi-
stenza. 
Senza l’Eucaristia, nella quale incontriamo il cuore 
misericordioso del Padre che ci illumina e ci vivifica, 
la nostra esistenza non troverebbe un senso duratu-
ro, poiché niente fra le cose create potrà mai saziar-
la in maniera definitiva. Qualsiasi realtà umana si 

possegga, lascerà sempre un vuoto dentro di noi. 

Calendario liturgico 

 

19 - SS. CORPO SANGUE di CRISTO 

Gen 14,18-20; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11-17 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

20 - Feria 

Es 12,43-51; Lc 5,1-6 

Diremo alla generazione futura le meravi-

glie del Signore 

21- S. Luigi Gonzaga 

Es 15,22-27; Lc 5,12-16 

Benedici il Signore, anima mia! 

22 - S. Paolino; S. Tommaso More 

Es 17,8-15; Lc 5,33-35 

Il nostro aiuto viene dal Signore 

23 - Feria 

Es 35,1-3; Lc 5,36-38 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è 

per sempre 

24 - SACRO CUORE di GESÙ 

Ez 34,11-16; Rm 5,5-11; Lc 15,3-7 

Il Signore è il mio pastore: non manco di 

nulla 

25 - Natività S. GIOVANNI BATTISTA 

Ger 1,4-19; Gal 1,11-19; Lc 1,57-68 

La mia lingua, Signore, proclamerà la tua 

giustizia 

26 - III Dom. dopo PENTECOSTE  

Gen 3,1-20; Rm 5,18-21; Mt 1,20-24 

Il Signore è bontà e misericordia 

 

 

 
 

 
 


